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0 INTRODUZIONE 
 
0.1 Normativa di riferimento 
 
Il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, che ha riformulato il diritto ambientale, costituisce, nella sua 
Parte II, líattuale "legge quadro" sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la procedura 
per la valutazione dei piani e programmi che possono avere un impatto ambientale 
significativo, come modificato dal D Lgs n. 4/2008. 
 
Tali normative recepiscono la Direttiva Europea 2001/42/CE, il cui obiettivo è garantire un 
elevato livello di protezione dellíambiente, individuando nella Valutazione Ambientale 
Strategica lo strumento per líintegrazione delle considerazioni ambientali allíatto 
dellíelaborazione e dellíadozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. 
 
La VAS si delinea dunque come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze 
sulle tematiche ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o iniziative nellíambito di 
programmi nazionali, regionali e locali, ecc.) in modo che queste siano incluse e affrontate, 
alla pari delle considerazioni di ordine economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) 
del processo decisionale. Questo processo quindi garantisce che gli effetti ambientali derivanti 
dallíattuazione di determinati piani e programmi, siano presi in considerazione e valutati 
durante la loro elaborazione e prima della loro adozione. 
Per lo strumento di pianificazione la VAS rappresenta un processo di costruzione, valutazione 
e gestione del Piano o Programma, ma anche di monitoraggio dello stesso, al fine di 
controllare e contrastare gli effetti negativi imprevisti derivanti dallíattuazione di un piano o 
programma e adottare misure correttive al processo in atto.  
La direttiva promuove inoltre la partecipazione pubblica allíintero processo al fine di garantire 
la tutela degli interessi legittimi e la trasparenza nel processo stesso; pertanto la direttiva 
prevede, in tutte le fasi del processo di valutazione, il coinvolgimento e la consultazione delle 
autorità ìche, per le loro specifiche competenze ambientali, possano essere interessate agli 
effetti sullíambiente dovuti allíapplicazione dei piani e dei programmiî e del pubblico che in 
qualche modo risulta interessato dallíiter decisionale. 
 
Anche la Regione Lombardia, che ha riformato il quadro normativo in materia di governo del 
territorio mediante líapprovazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 ìLegge per il 
governo del territorioî (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.), che ha recepito i 
contenuti della Direttiva Europea 2001/42/CE; líarticolo 4, infatti, stabilisce che ogni variante 
allo strumento urbanistico debba essere sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS). 
 
La Regione Lombardia ha inoltre recentemente approvato la DGR n.9/761 del 
10/11/2010 ìDeterminazione della procedura per la valutazione ambientale di Piani e 
Programmi ñ VAS (art. 4, LR n. 12/2005; DCR n. 351/2007) ñ Recepimento delle disposizioni 
di cui al D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 
2008, n.8/6420 e 30 dicembre 2009, n.8/10971î che definisce lo schema operativo per le 
VAS del Documento di Piano del PGT nellíAllegato 1a. 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 4 di 144 

 
0.2 Scopo del documento 
 
Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale, documento principale di riferimento 
per il procedimento di Valutazione Ambientale VAS del Documento di Piano della variante del 
Piano di Governo del Territorio del comune di Gavirate. In tale documento vengono illustrati i 
contenuti elencati nellíallegato I della Direttiva 2001/42/CE. 
 
Il documento si articola in due parti più un allegato (Studio di Incidenza) 
 
PARTE I ñSTATO DELLíAMBIENTE 
In questa parte vengono richiamati e descritti i potenziali recettori ambientali della variante 
già individuato in fase di scoping. Dal momento che líanalisi territoriale è finalizzata alla 
valutazione del Documento di Piano (DdP) il livello di approfondimento dei vari temi è 
differente in base al peso delle informazioni.  
 
PARTE II ñVALUTAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
La seconda parte costituisce la valutazione vera e propria del Documento di Piano del PGT 
comunale. La valutazione è stata fatta consultando la proposta del Documento di Piano (DdP) 
e dei relativi elaborati cartografici elaborati dai Progettisti Arch. Fabrizio Ottolini, Arch. 
Ekaterina Solomatin, Arch. Laura Meroni (in seguito denominati ìProgettistiî) nel luglio 2018 
ed aggiornati nellíottobre 2018 a seguito della Seconda Conferenza VAS. 
 
Nel capitolo viene valutata la coerenza esterna del piano con gli strumenti di pianificazione 
sovraordinati (Regione, Provincia, ecc.) e il rispetto dei vincoli e delle zonizzazioni vigenti. 
La coerenza interna viene valutata: verificando se le previsioni di piano siano conformi agli 
indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione, verificando se le previsioni di crescita sia 
compatibili con la disponibilità idrica e illustrando in che modo siano stati attuati gli obiettivi 
di sostenibilità ambientale. 
Per i diversi ambiti di trasformazione e completamento oggetto di variante vengono illustrate 
schede riepilogative degli impatti ambientali, delle coerenze, delle sensibilità e criticità 
intercettate e delle eventuali misure di mitigazione. 
 
In questa parte vengono inoltre riepilogate anche le conclusioni dello Studio di Incidenza in 
virtù del raccordo tra i procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica e quella di 
Valutazione di Incidenza come previsto dalla normativa nazionale (D.Lgs 152/06 e s.m.i.) e 
regionale (DGR n. 6420/07). Lo Studio di incidenza viene allegato al presente Rapporto 
Ambientale. 
 
Questa parte contiene infine un paragrafo dedicato al Monitoraggio Ambientale. La VAS 
prevede infatti líavvio di un sistema di monitoraggio dei caratteri territoriali finalizzati ad una 
lettura critica ed integrata dello stato del territorio e delle dinamiche in atto, attraverso 
líidentificazione e misurazione di opportuni indicatori.  
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0.3 Definizione dello schema metodologico 
 
Lo schema operativo che si intende adottare per la Valutazione Ambientale Strategica della 
Variante del PGT di Gavirate ricalca il processo metodologico procedurale definito dagli 
indirizzi generali redatti dalla Regione Lombardia, integrato secondo lo schema riportato 
nellíAllegato 1a della DGR n.9/761 del 10/11/2010. 
Lo schema evidenzia come la VAS sia un ìprocesso continuoî che affianca lo strumento 
urbanistico sin dalle prime fasi di orientamento iniziale, fino oltre la sua approvazione 
mediante la realizzazione del monitoraggio. 
 
La fase 0 di preparazione è stata attivata affidando gli incarichi per la redazione del PGT e 
della VAS e avviando il procedimento nel modo seguente: 
 
Avvio del procedimento di Variante del PGT: 
· mediante d.g.c. n. 45 del 26/08/2015; 
· pubblicazione sul quotidiano LA PROVINCIA del 25/02/2016 e; 
· pubblicazione sullíalbo pretorio e sul sito web comunale a partire dal 26/02/2016; 
· raccolta osservazioni mediante avviso del funzionario responsabile del settore tecnico 

pubblicato sullíalbo pretorio dal 3/12/2015 al 30/01/2016 e dal 29/02/2016 al 
15/03/2016. 

 
Si è dato avviso dellíinizio del procedimento VAS con comunicazione delle autorità procedenti 
e competenti del 26/01/2018, pubblicato sul BURL del 28/02/2018. 
 
La fase 1 di ìOrientamentoî si è conlclusa con la prima Conferenza di Valutazione, in 
data 22/05/2018. 
 
La fase 2 di ìElaborazione e Redazioneî ha previsto diversi momenti di incontro tra i 
professionisti incaricati per la stesura del PGT e della VAS, tra loro, con líamministrazione 
comunale e con gli enti con competenze territoriali e ambientali se necessario. 
Questi momenti di incontro e confronto tra le componenti tecniche della parte di 
pianificazione e della parte ambientale hanno avuto la finalità di favorire lo sviluppo dello 
strumento urbanistico in linea con gli obiettivi di sostenibilità ambientali; in particolare hanno 
consentito una valutazione più ampia e meno settoriale del Documento di Piano fornendo 
uníanalisi congiunta di aspetti ambientali, sociali ed economici. 
Al termine di tale fase è prevista la redazione di una bozza del Rapporto Ambientale e del 
Documento di Piano che verranno opportunamente pubblicizzate e discusse nella seconda 
Conferenza di Valutazione. 
 
La fase 3 di ìAdozione e Approvazioneî, a valle della Seconda Conferenza di Valutazione 
svoltasi in data 15/10/2018, ha compreso la redazione del Parere Motivato , líaggiornamento 
del Rapporto Ambientale e la stesura della Dichiarazione di Sintesi allegate al procedimento di 
Adozione del PGT. I documenti adottati verranno depositati e pubblicati on-line per consentire 
líaccesso agli atti da parte della popolazione e trasmessi agli enti (Regione, Provincia, ASL e 
ARPA). 
Una volta ottenuta líapprovazione provinciale sarà possibile per líamministrazione comunale 
predisporre il Parere Motivato Finale e approvare la documentazione integrata delle eventuali 
osservazioni. 
 
La fase 4 di ìAttuazione e Gestioneî costituisce una fase di controllo degli effetti del piano 
sul territorio e prevede la stesura di un piano di monitoraggio definito nel Rapporto 
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Ambientale. Verrà data pubblicazione dei Rapporti Periodici di monitoraggio sul sito del 
comune, con cadenza da definire. 
 
Di seguito si riporta lo schema metodologico riportato nellíAllegato 1° della DGR 9/761. 
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0.4 Soggetti del procedimento 
Nella tabella sottostante vengono richiamati i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea 
con le definizioni della direttiva comunitaria (art. 2), integrati in base alle DGR VII/6420 del 
27/12/2007, DGR 10971/2009, DGR n.9/761 del 10/11/2010 e adattati alla realtà di 
Gavirate. 
 

Tabella 1.  
Elenco dei soggetti coinvolti 

Definizioni Soggetti 
Autorità procedente 
Pubblica amministrazione (P.A.) che elabora 
lo strumento di pianificazione e ne attiva le 
procedure 
 

Arch. Anna Casotto ñ Funzionario Ufficio 
Tecnico Comune di Gavirate 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale  
 

Arch. Gerardo Monte ñ Responsabile Ufficio 
Tecnico Comune di Gavirate 

Estensore del Piano di Governo del Territorio 
Soggetto incaricato dalla P.A. proponente di 
elaborare la documentazione tecnica del PGT 
(Documento di Piano, Piano dei Servizi e 
Piano delle Regole) 
 

Arch. Fabrizio Ottolini 
Arch. Ekaterina Solomatin 
Arch. Laura Meroni 

Estensore del Rapporto Ambientale  
Soggetto incaricato dalla P.A. per lo sviluppo 
del processo di VAS e per líelaborazione del 
Rapporto Ambientale  
 

Idrogea Servizi S.r.l. (Dr. Biol. B. Raimondi, 
Dr. Geol. A. Uggeri, Dott. M. Serra) 

Soggetti competenti in materia ambientale 
Strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello 
istituzionale 

ATS Varese 
ARPA Varese 
Regione Lombardia, Territorio, Urbanistica e 
Difesa del suolo 
Soprintendenza archeologica belle arti e 
paesaggio 
Consorzio di gestione Parco Regionale Campo 
dei Fiori 

Enti territorialmente interessati  
Enti territorialmente interessati a vario titolo 
ai potenziali effetti derivanti dalle scelte del 
PGT 

Regione Lombardia 
Provincia di Varese 
Comunità Montana Valli del Verbano 
Comune di Varese 
Comune di Casciago 
Comune di Barasso 
Comune di Comerio 
Comune di Cuvio 
Comune di Cocquio-Trevisago 
Comune di Bardello 
Comune di Besozzo 
Comune di Biandronno 
Comune di Cazzago Brabbia 
Autorità di Bacino del Fiume Po 
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Tabella 1.  
Elenco dei soggetti coinvolti 

Definizioni Soggetti 
Pubblico 
Singoli cittadini e associazioni di categoria e 
di settore 

Singoli cittadini 
PRO-GAVIRATE 
ASSOCIAZIONE DEL SORRISO 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE 
MEDIO VERBANO 
AVIS 
LIONS CLUB GAVIRATE 
SCUOLE DELLíINFANZIA, PRIMARIE E 

SECONDARIE STATALI 
SCUOLA MATERNA OLTRONA 
SCUOLA MATERNA VOLTORRE 
PARROCCHIA VOLTORRE 
PARROCCHIA GAVIRATE 
PARROCCHIA OLTRONA 
FONDAZIONE BERNACCHI 
ASSOCIAZIONE RUGHE 
ASSOCIAZIONE TERZA ETA' 
L'IMMAGINARIO 
C.C.S. COLLETTIVO CULTURA SPORT 
LA SPORTIVA 
CONFCOMMERCIO - ASCOMVARESE- Comitato 
del Centro Storico di Gavirate 
ASD CANOTTIERI GAVIRATE 
ATLETICA GAVIRATE 
A.C.S.V. VOLTORRE 
AMICI DI FIGNANO 
ASS. GRUPPO ALPINI 
CONFESERCENTI - per Mercato Europeo 
CORO VALTINELLA 
MINIBASKET PLAY DI RICO 
GYM FOR LIFE DANIONI VALENTINA 
PALLACANESTRO FEMMINILE GAVIRATE 
Paronelli 
U.P. GAVIRATE CALCIO 
JUDO CLUB AS DILETTANTISTICA 
SOC. CICLISTICA GAVIRATESE Tellatin Arnaldo 
A.S.D. ARMONIA YAMATO 
AMICI SPORTIVI VOLTORRESI Calzi Fiorenzo 
GINNASTICA GAVIRATE Ossola Fiorenza 
CP CALCIO GAVIRATE 

 
Il processo di partecipazione integrata alla VAS del Piano di Governo del Territorio di Gavirate 
è inteso sviluppato nellíambito degli incontri previsti in sede di procedimento VAS (prima e 
seconda conferenza). 
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1 PARTE I: RISORSE AMBIENTALI 

1.1 Macrorecettori ambientali 
 
I potenziali recettori ambientali della variante in oggetto e individuati in fase di scoping sono 
sinteticamente richiamati nella tabella seguente: 
 
TEMATICHE VARIANTE RECETTORE/TEMATICA AMBIENTALE 

POTENZIALE 
Minimizzazione del consumo del suolo, 
orientando gli interventi edilizi 
prioritariamente verso le aree già 
urbanizzate, degradate o dismesse; 
 
Revisione dimensionale ed organizzativa 
di talune Aree di Trasformazione 

Suolo (qualità/utilizzo/limitazioni geologiche) 

 Vincolo idrogeologico 
 Reticolo idrico 
 Aree agricole 
 Aree boscate 
 Rete ecologica 
Revisione del trend di crescita della 
popolazione 

Risorse idriche (bilancio idrico) 

 Capacità depurative (rete fognaria) 
 Rifiuti 
Semplificazione della disciplina per i 
Sistemi insediativi di pregio 

Fauna 

Premialità ambientale legata al 
miglioramento dei consumi energetici, 
idrici e alla riduzione di emissioni 
nellíambiente, da disciplinare nel Piano 
delle Regole 

Risorse idriche (bilancio idrico) e consumi 
energetici 

Individuazione rete ecologica locale Rete Ecologica Regionale (RER) 
 Rete Ecologica Provinciale (REP) 
 Corridoio Campo dei Fiori-Ticino/Contratto di 

rete 
Integrazione Normativa Parco Campo dei 
Fiori 

Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 

 Aree ZPS/ZSC 
 
I macrorecettori ambientali potenzialmente interessati dalla variante in parola possono 
essere dunque individuati in: 

ü SUOLO (fattibilità geologica) 

ü SUOLO (consumo e dimensionamento del Piano) 

ü RETICOLO IDRICO 

ü RISORSE IDRICHE 

ü RETE FOGNARIA 
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ü RIFIUTI 

ü MOBILITÀ 

ü AMBITI AGRICOLI 

ü AREE BOSCATE 

ü PRESENZA DI AREE NATURALI PROTETTE/AREE DELLA RETE NATURA 2000 
(SIC/ZPS) 

ü RETE ECOLOGICA 

 
 
Nei paragrafi che seguono vengono riportati, per ciascun macrorecettore, i principali 
dati/elementi disponibili. 
 
Dal momento che il Comune di Gavirate ospita e/o è limitrofo ad Aree della Rete Natura 2000 
la variante proposta è stata oggetto di uno specifico Studio di Incidenza allegato al Rapporto 
Ambientale e che verrà valutato dagli Enti Gestori delle Aree Natura 2000 interessate. 
 

1.2 Suolo ñ fattibilità geologica 
 
Le analisi inerenti la fattibilità geologica delle azioni di piano sono desunte dallo ìStudio della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorioî redatto 
nel 2012 dallo Studio Congeo. Un estratto della ìCarta della fattibilità geologicaî (TAV 10) è 
riportato nella Tavola 1 delle pagine seguenti. Lo Studio geologico del territorio comunale è in 
fase di aggiornamento, e ad esso si rimanda quindi per eventuali approfondimenti puntuali. 
 
La carta di fattibilità, che è una carta di pericolosità che fornisce le indicazioni in ordine alle 
limitazioni e destinazioni díuso del territorio, deve essere utilizzata congiuntamente alle 
norme geologiche di attuazione che ne riportano la relativa normativa díuso. 
 
Lo Studio geologico ha istituito tre classi di fattibilità geologica in base alle valutazioni 
incrociate dei fattori di maggior incidenza sulle modificazioni del territorio e dellíambiente. 
Tali classi sono: 

ï classe di fattibilità con modeste limitazioni (2); 

ï classe di fattibilità con consistenti limitazioni (3); 

ï classe di fattibilità con gravi limitazioni (4). 

Nellíanalisi del territorio comunale non sono state rinvenute aree che presentassero assenza 
di pericolosità tali da poter essere inserite nella classe di fattibilità 1. 
 

La cartografia fornisce indicazioni sulle principali caratteristiche di ogni area esprimendo un 
parere sullíedificabilità con le opere edificatorie ammissibili. Le zone limite tra le differenti 
classi di fattibilità geologica vanno necessariamente intese come fasce di transizione, sia per i 
limiti grafici della base topografica utilizzata che per i possibili mutamenti naturali del 
territorio; in queste zone dovrà essere prestata particolare attenzione allíintorno dei limiti, 
considerando che essi possano subire mutamenti in base ad indagini geologiche specifiche di 
approfondimento. 

 
FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI (CLASSE 2) 
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In questa classe ricadono le aree nelle quali sono state riscontrate modeste condizioni 
limitative alla modifica díuso dei terreni, che possono essere superate mediante 
approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi. Ricadono in questa classe le 
aree comprese nelle seguenti tipologie di pericolosità: 

· 2-C: Aree di conoide inattivo 
È ammissibile qualunque tipo di azione edificatoria (residenziale, produttiva, 
commerciale e infrastrutturale). Per tali zone, pur non essendo stati individuati 
elementi di criticità legati allíesondazione ed al trasporto solido, dovranno comunque 
essere rispettate le prescrizioni dettate dal D.M. 14.01.2008 ìNorme tecniche per le 
costruzioniî, verificando a scala locale la presenza di eventuali elementi di pericolosità 
geologica e le caratteristiche geotecniche dei terreni, costituiti in genere da terreni 
molto eterogenei e sciolti soprattutto nei primi metri dal p.c.. Questi settori, classificati 
come conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Cn) sono inoltre 
soggetti alle prescrizioni dellíart. 9, comma 9 N.d.A. PAI. Trattandosi inoltre di aree ad 
elevata vulnerabilità dellíacquifero sarà necessario considerare negli studi di 
approfondimento gli aspetti legati alla compatibilità dellíintervento con lo stato locale 
di potenziale vulnerabilità dellíacquifero, fornendo apposite prescrizioni sulle modalità 
di attuazione degli interventi stessi. 

· 2-E: Aree pianeggianti o a debole pendenza prive di fenomeni geologici significativi In 
questa sottoclasse si sono comprese sia le aree di versante e di raccordo a debole 
pendenza che le aree pianeggianti di fondovalle, caratterizzate da depositi sciolti 
glaciali e fluvioglaciali con discrete proprietà geotecniche. La pericolosità di questi 
settori, comunque bassa, è legata agli aspetti morfologici e alla vulnerabilità degli 
acquiferi. Si ritengono quindi ammissibili opere edificatorie preferibilmente di limitata 
dimensione ed estensione, sia di tipo residenziale che produttivo, in quanto possono 
inserirsi nel contesto morfologico senza produrre impatti significativi. L'ammissibilità di 
opere di grande estensione è possibile solo nei settori di fondovalle, mentre altrove è 
condizionata ad un esame più approfondito della situazione geomorfologica locale. 
Sono inoltre consentite le opere infrastrutturali. Per tali zone i progetti degli interventi 
ammessi dovranno prevedere uníindagine geognostica commisurata alla tipologia e 
all'entità dellíintervento; nelle zone di versante dovrà inoltre essere valutata la 
stabilità dei versanti e dei fronti di scavo. Parimenti dovranno essere valutati gli 
aspetti relativi alla vulnerabilità degli acquiferi, in particolare nel settore della piana 
fluvioglaciale, valutando la compatibilità dellíintervento con lo stato locale di potenziale 
vulnerabilità, definendo apposite prescrizioni sulle modalità di attuazione degli 
interventi stessi. In generale le opere previste dovranno porre particolare attenzione al 
rapporto tra opera e versante in relazione al possibile verificarsi di instabilità dei 
terreni oggetto di modifica morfologica. In linea generale non dovranno essere previsti 
interventi che favoriscano lo scorrimento non controllato delle acque con conseguente 
erosione lungo il versante e che impediscano líassorbimento naturale nel sottosuolo. Si 
dovrà inoltre porre attenzione alla profondità di riscontro di eventuali acquiferi 
superficiali di interstrato. 

 
FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI (CLASSE 3) 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla 
modifica delle destinazioni díuso dei terreni per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità 
individuate. Líutilizzo di queste aree sarà subordinato alla realizzazione di indagini 
supplementari al fine di accertare la compatibilità degli interventi con le situazioni di dissesto 
in atto o potenziali e individuare di conseguenza le prescrizioni di dettaglio per poter 
procedere o meno allíedificazione. Le aree a consistenti limitazioni sono contraddistinte dalle 
seguenti tipologie di pericolosità: 
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· 3-A.1 : Aree di versante potenzialmente franose Allíinterno di queste aree dovranno 
essere previsti indirizzi urbanistici volti alla limitazione del carico insediativo sul 
territorio (piccola edilizia residenziale e/o produttiva): si tratta infatti di aree che 
possono potenzialmente dare luogo a fenomeni di dissesto, specialmente in caso di 
incontrollata modifica dellíassetto morfologico. Sono consentite le opere 
infrastrutturali. Preventivamente a qualsiasi intervento si dovrà predisporre una 
specifica relazione geologica che definisca nel dettaglio, attraverso rilievi e prove in 
sito e/o di laboratorio, le locali caratteristiche stratigrafiche, i processi geomorfologici 
agenti e le proprietà dei materiali in modo da valutare puntualmente le condizioni di 
stabilità naturale e in relazione allíopera da realizzarsi. Particolari attenzioni dovranno 
inoltre essere poste al controllo delle acque superficiali, al fine di evitare fenomeni di 
ruscellamento incontrollato che potrebbero condurre al deterioramento delle condizioni 
di stabilità delle aree limitrofe. 

· 3-A.2 : Aree di cava dismessa non ancora recuperata Si tratta di piccole porzioni di 
territorio oggetto in passato di attività estrattiva. In generale per tali aree dovranno 
essere privilegiati gli interventi di bonifica e di recupero ambientale; gli interventi 
edilizi ammessi, sia sullíesistente sia le opere di nuova realizzazione dovranno essere 
volti ad assicurare e garantire la stabilità del versante e delle strutture. 
Nel caso delle aree di estrazione di ghiaia e sabbia (settore occidentale del conoide di 
Gavirate), successivamente riempite con materiale di varia natura, la documentazione 
progettuale dovrà includere uno studio geologico che sulla base di apposite indagini 
geognostiche definisca la natura dei depositi di riempimento, il loro spessore e le loro 
caratteristiche geotecniche. Nel caso della cava di calcare (via al Sasso) oltre alla 
caratterizzazione di eventuali materiali di riempimento, lo studio geologico dovrà 
essere attentamente valutate la presenza di fenomeni geomorfologici attivi e il grado 
di stabilità naturale del pendio, al fine di stabilire le reali condizioni di pericolosità e gli 
eventuali accorgimenti per garantire le necessarie condizioni di sicurezza del versante 
e dellíopera in progetto. 

· 3-A.3 : Aree di rispetto morfologico 
Queste aree, pur non manifestando in questo momento fenomeni geologici di 
particolare pericolosità, devono essere trattate con prudenza in quanto possono 
risentire gli effetti di dissesti occorrenti in altri settori più pericolosi del pendio o dar 
luogo essi stessi a episodi di dissesto in caso di incontrollata modifica dellíassetto 
morfologico. Allíinterno di queste aree dovranno essere previsti indirizzi urbanistici 
volti alla limitazione del carico insediativo sul territorio (piccola edilizia residenziale e/o 
produttiva. 
In questi settori dovrà essere realizzata una relazione geologico geomorfologica che 
delimiti i fenomeni che potenzialmente possono interferire con le opere in progetto. In 
ogni caso líintervento non deve costituire elemento aggravante la naturale condizione 
del territorio: non deve costituire sovraccarico instabilizzante il ciglio di una scarpata, 
non deve impedire il naturale deflusso delle acque, etc.  

· 3-C : Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico  
Si tratta delle aree potenzialmente allagabili in seguito ad eventi meteorici eccezionali 
e le aree soggette ad esondazione lacuale; questi settori sono inoltre caratterizzati da 
elevata vulnerabilità dellíacquifero e da scadenti caratteristiche geotecniche. Si tratta 
di aree idonee allíutilizzazione urbanistica a condizione che, per le nuove edificazioni, 
vengano realizzati interventi tecnici a protezione delle acque di inondazione. 
Dovranno essere chiaramente indicate, mediante uno specifico studio di compatibilità 
idraulica, le quote di inondabilità del lotto edificabile in relazione alla piena di 
riferimento e le possibili interazione tra líintervento ed il deflusso delle acque di piena, 
indicando le metodologie per la messa in sicurezza delle opere previste. Devono 
essere eseguite specifiche e puntuali indagini atte ad accertare le caratteristiche 
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geotecniche dei terreni di imposta delle fondazioni e uno studio geologico-
idrogeologico che accerti la compatibilità con lo stato locale di vulnerabilità 
dellíacquifero. In particolare tutti gli interventi, dalle nuove opere alla ristrutturazione, 
dovranno essere conformi ai seguenti aspetti prescrittivi: 
- realizzazione delle superfici abitabili, delle aree sede dei processi industriali, degli 
impianti tecnologici e dei depositi di materiali sopraelevati rispetto al livello della piena 
di riferimento (almeno centennale), evitando in particolare la realizzazione di piani 
interrati; 
- posizionamento degli ingressi in modo che non siano perpendicolari al flusso 
principale della corrente; 
- orientazione delle strutture in progetto in modo da limitare la presenza di lunghe 
strutture trasversali alla corrente principale e da evitare la creazione di canali di 
scorrimento a forte velocità; 
- favorire il deflusso e líassorbimento delle acque di esondazione; 
- realizzazione di opere di drenaggio per evitare le sottopressioni idrostatiche nei 
terreni di fondazione; 
- realizzazione di opere di difesa per evitare fenomeni di erosione delle fondazioni 
superficiali; 
- per le strutture esistenti si consiglia la realizzazione di aperture a tenuta stagna. 
Per questi settori, classificati secondo la legenda PAI come aree a pericolosità media o 
moderata (Em) valgono inoltre le prescrizioni dallíart. 9 comma 6bis delle NdA del PAI. 

· 3-D : Aree che presentano scadenti caratteristiche geotecniche Per le aree che 
presentano scadenti caratteristiche geotecniche (presenza di terreni fini limoso 
argillosi e sabbioso limosi, talora torbosi, localmente con bassa soggiacenza della falda 
e ristagno idrico) si dovrà procedere in caso di interventi urbanistici (opere 
edificatorie, di ristrutturazione ed ampliamento, infrastrutturali, etc.) alla realizzazione 
di una relazione geotecnica supportata da indagini geognostiche di dettaglio 
commisurata alla tipologia e all'entità dellíintervento, in base a quanto previsto dal 
D.M. 14.01.2008 ìNorme Tecniche per le costruzioniî, al fine di individuare i parametri 
geotecnici principali. Tale studio dovrà inoltre prendere in considerazione gli aspetti 
idrologici, idrogeologici (livello di falda e vulnerabilità) e geomorfologici (scorrimento 
acque superficiali e sotterranee, fenomeni geomorfologici attivi). 

 
FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI (CLASSE 4) 
L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni allíutilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione díuso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non 
opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei 
siti. Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di 
demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo, come definiti dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 
12/05, senza aumento di superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono 
consentite le innovazioni necessarie per líadeguamento alla normativa antisismica. 
Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se 
non altrimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e attentamente 
valutate in funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano líambito 
di pericolosità/vulnerabilità omogenea. A tal fine, alle istanze per l'approvazione da parte 
dell'autorità comunale, deve essere allegata apposita relazione geologica e geotecnica che 
dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave rischio 
idrogeologico. Le aree a gravi limitazioni sono contraddistinte dalle seguenti tipologie di 
pericolosità: 

· 4-A : Aree interessate da franosità attiva diffusa Sono le aree caratterizzate da dissesti 
superficiali attivi e diffusi. In questi settori sono ammessi esclusivamente interventi 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 14 di 144 

volti alla sistemazione dei versanti e alla prevenzione dei dissesti. Per la aree 
comprese in questa sottoclasse valgono le norme del PAI, art. 9 comma 2 delle NdA 
del PAI. 

· 4-B : Aree interessate da carsismo profondo Si tratta della porzione altimetricamente 
più elevata del territorio comunale, in un ambito montano caratterizzato dalla 
presenza di rocce carbonatiche. Queste aree, appartenenti al Parco del Campo dei 
Fiori, presentano una importante valenza naturalistica, ambientale e geologica per la 
presenza di sistemi carsici profondi di interesse regionale, da sottoporre a tutela in 
quanto connesse allíalimentazione delle sorgenti utilizzate a scopo idropotabile. Non 
sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili interventi di prevenzione del 
dissesto idrogeologico (consolidamento versanti, regimazione idraulica, etc.) 

· 4-C : Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico 
In questa sottoclasse sono comprese le aree circostanti i corsi díacqua appartenenti al 
reticolo principale e minore, per le quali valgono le prescrizioni del R.D. n. 523/1904 e 
le specifiche norme di polizia idraulica, e le aree di conoide attivo (conoide di 
Groppello). Si tratta di aree in continua evoluzione geomorfologica, direttamente 
interessate o coinvolgibili da fenomeni di deflusso delle acque di piena, di trasporto 
solido e di erosione; questi settori devono essere mantenuti a disposizione per 
consentire l'accessibilità per interventi di manutenzione e per la realizzazione di 
interventi di difesa. Non sono ammissibili nuove edificazioni e sono auspicabili 
interventi di consolidamento degli argini e regimazione idrauliche al fine di prevenire 
fenomeni di esondazione e dissesto idrogeologico. Per la porzione attiva del conoide 
del T.te Tinello (Ca) valgono le prescrizioni dellíart. 9 comma 7 delle NdA del PAI. 
 
 
 

1.3 Suolo ñ vincolo idrogeologico 
 
Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267, ha come scopo 
principale quello di preservare l'ambiente fisico e sottopone a vincolo ìper scopi idrogeologici i 
terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione contrastanti 
con le norme di cui agli art. 7, 8 e 9 possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere 
la stabilità o turbare il regime delle acqueî. La modifica dellíuso del suolo è regolamentata 
dallíart. 5 della L.R. n.27/2004. 

La visualizzazione dellíestensione e consistenza del vincolo idrogeologico nel Comune di 
Gavirate è riportata nella Tavola 2 delle pagine seguenti. 
 
Le aree di vincolo idrogeologico interessano prevalentemente le pendici del Massiccio Campo 
dei Fiori, dalla sommità fino allíincirca a 350m slm, alcuni modesti rilevati prossimi 
allíurbanizzato come tra Case dei Monti e il Parco Morselli a Nord e sopra Via Bellaria, a Sud-
Ovest. A vincolo idrogeologico è anche parte del bacino del Torrente Tinella (Sud-Est). 
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Estratto della ìCarta della fattibilità geologicaî (TAV 10) dello ìStudio della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorioî redatto nel 2012 dallo 
Studio Congeo.
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Estratto della cartografia provinciale (http://cartografia.provincia.va.it/maps/) ñ vincolo 
idrogeologico (elaborazione Idrogea Servizi) 
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1.4 Reticolo idrico 
 
Lo Studio della ìDeterminazione del reticolo idrico minore ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 
2002, n. 7/7868 e s.n.1.î è stato condotto su incarico della Comunità Montana Valli del 
Verbano dallo Studio Tecnico díIngegneria Antonino Bai e dallo Studio Tecnico Associato di 
Geologia Carimati-Zaro nel 2010. 
 
Lo studio prende in considerazione i seguenti Comuni facenti parte della Comunità Montana 
Valli del Verbano: Azzio, Bardello, Brenta, Brinzio, Caravate, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, 
Castello Cabiaglio, Cittiglio, Cocquio Trevisago, Cuveglio, Cuvio, Duno, Gavirate, Gemonio, 
Masciago Primo, Orino, Rancio, Sangiano. 
 
I corsi díacqua individuati sono riportati nel seguente elenco. Il numero identificativo ha una 
corrispondenza nelle schede monografiche redatte per ciascun corso díacqua e nella 
cartografia di cui si riporta un estratto in Tavola 3 delle pagine seguenti. 
 
Elenco torrenti presenti in Comune di Gavirate e relativo numero: 
 
31 Fiume Bardello 
33 Valle San Carlo 
34 Valle del Pozzolo 
34a Valle delle Pianelle 
35 Valle del Busca 
37 Valle detta della Roggia 
38 Rio Nosè Chignolo 
39 Rio di Mezzo 
40 Torrente dei Boschetti (o T. Voltorre o Rio Arianna) 
42 Roggia Voltendra 
43 Corso díacqua temporaneo 
57 Roggia Loc. Cascine Nose 
63 Roggia a dud del Rio di Mezzo 
64 Torrente a sud del Rio Boschetti 
66 Roggia Loc. Voltorre (1) 
68 Roggia Loc. Voltorre (2) 
 
Nelle pagine seguenti vengono riportate le schede monografiche di ciascun corso díacqua 
contenute nello Studio del reticolo. 
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Elenco torrenti presenti nella Tavola (Comune di Gavirate)  
31 Fiume Bardello 
33 Valle San Carlo 
34 Valle del Pozzolo 
34a Valle delle Pianelle 
35 Valle del Busca 
37 Valle detta della Roggia 
38 Rio Nosè Chignolo 
39 Rio di Mezzo 
40 Torrente dei Boschetti (o T. Voltorre o Rio Arianna) 
41 Torrente Tinella 
42 Roggia Voltendra 
43 Corso díacqua temporaneo 
57 Roggia Loc. Cascine Nose 
63 Roggia a dud del Rio di Mezzo 
64 Torrente a sud del Rio Boschetti 
66 Roggia Loc. Voltorre (1) 
68 Roggia Loc. Voltorre (2) 

 

Estratto della ìINDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE E MINORE, DELLE FASCE DI RISPETTO E DI 
ATTENZIONE (Tav. 5 e 7) redatta a cura dello Studio Tecnico díIngegneria Antonino Bai e dello Studio Tecnico 
Associato di Geologia Carimati-Zaro (2010).

35 
34 

38 

33 

34a 

43 

42 

66 

40 

64 

63 

68 

39 

57 

38 

34 

37 

31 

41 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 19 di 144 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 20 di 144 

 

 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 21 di 144 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 22 di 144 

 

 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 23 di 144 

 

 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 24 di 144 

 
 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 25 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 26 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 27 di 144 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 28 di 144 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 29 di 144 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 30 di 144 

 

 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 31 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 32 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 33 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 34 di 144 

 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 35 di 144 

 

 
 

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 36 di 144 

1.5 Ambiti agricoli ed aree boscate 
Un primo estratto della cartografia provinciale inerente gli ambiti agricoli è riportata nella 
Tavola 4 della pagina seguente, che si riferisce al ìValore agroforestale del territorio della 
provincia di Vareseî, tematismo sviluppato nellíambito degli approfondimenti del PTCP. 
 
La realizzazione della carta del valore agroforestale della Provincia di Varese si è basata 
soprattutto sulla lettura e sull'esame integrato delle informazioni desunte dalla cartografia 
pedologica (carta della capacità díuso dei suoli) e dalla carta delle destinazioni díuso agricolo 
e forestale (DUSAF) prodotte dallíERSAF, con líobiettivo di evidenziare le zone diversamente 
vocate dal punto di vista della produttività e del valore agricolo. 
 
I suoli agricoli presentano una distribuzione molto frammentaria date le limitazioni date dallo 
sviluppo della parte montana e dellíurbanizzato. 
 
Troviamo suoli dal valore ìMolto altoî sopra Armino e in prossimità delle rive del Lago di 
Varese tra Voltorre e Groppello. Valori ìAltiî si riscontrano a Ovest verso Cocquio e il Fiume 
Bardello e a Est, tra Voltorre e Oltrona. Appezzamenti di valore agronomico ìModeratoî si 
rinvengono invece limitatamente nella fascia di raccordo tra líurbanizzato e le pendici del 
Monte Campo dei Fiori. 
 
Per ciò che concerne le aree boscate, esse sono disciplinate allíinterno del Parco regionale 
Campo dei Fiori per la parte di territorio non ricompresa in parco naturale dal Piano di 
Indirizzo Forestale del Parco Campo dei Fiori adottato con delibera di Comunità del Parco n.13 
del 24 luglio 2017, cui si rimanda per eventuali approfondimenti. 
 
Per quanto riguarda invece le aree non ricomprese nel perimetro del Parco vige il Piano di 
Indirizzo Forestale della Comunità Montana Valli del Verbano che risulta ente gestore del 
vincolo. 
 
Il Piano di Indirizzo Forestale, o semplicemente "PIF", è previsto dalla Legge Regionale n. 31 
del 5 dicembre 2008 "Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca 
e sviluppo rurale" che prevede agli artt. 25, 26, 40 comma 5 lettera b) 55 comma 4 e 56, 
voce "Misure forestali", specifiche linee di interventi al fine di assicurare lo sviluppo del 
settore forestale e quindi incentivare l'utilizzo e la cura dei boschi, promuovere la protezione, 
lo sviluppo e la gestione del territorio, del paesaggio rurale e delle superfici forestali e all'art. 
34 che definisce le funzioni amministrative di pianificazione dei beni silvo-pastorali conferite 
alle Comunità Montane; 

Il PIF e il Piano VASP - viabilità agro silvo pastorale - della Comunità Montana Valli del 
Verbano - redatti ai sensi della DGR 7728 del 24 luglio 2008 ìcriteri e procedure per la 
redazione e líapprovazione dei piani di indirizzo forestaleî e della DGR VII/14016 del 8 agosto 
2003 - sono stati adottai con deliberazione assembleare nr 5 del 31 gennaio 2013 ed in data 
22/03/2016 con deliberazione della Provincia di Varese n.7. 

Un primo estratto della cartografia della Comunità Montana inerente gli ambiti boscati è 
riportata nella Tavola 5 delle pagine seguenti. 

La maggior parte delle aree boscate sono classificate come ìnon trasformabiliî. Modeste sono 
le aree trasformabili a fini agricoli. Quelle trasformabili a fini urbanistici sono concentrate in 
prossimità della Via Bellaria (a Ovest del territorio comunale) e a Sud-Est del Parco Morselli, a 
valle della linea ferroviaria, tra questa e Via Mazza e tra Via Mazza a Via al Sasso. 
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Estratto della cartografia provinciale sugli Ambiti agricoli 
(http://cartografia.provincia.va.it/maps/) ñ (elaborazione Idrogea Servizi). 
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Estratto della cartografia della Comunità Montana Valli del Verbano 
(http://webgis.vallidelverbano.va.it/) ñ Piano di Indirizzo Forestale 
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1.6 Rete ecologica 

1.6.1 Rete ecologica regionale 
Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 
definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo líarea alpina e prealpina. 
La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e 
locale. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione: 

· forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 
esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dellíecosistema di riferimento per la valutazione 
di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale; 

· aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. 
comunali; 

· aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali 
di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che 
possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

· anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un quadro orientativo 
di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare azioni di piano 
compatibili; 

· fornire agli uffici deputati allíassegnazione di contributi per misure di tipo agro-ambientale e 
indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 

La Rete Ecologica Regionale nel territorio comunale di Gavirate individua: 
- elementi di primo livello sulle pendici del Monte campo dei Fiori e sul Lago di 

Varese; 
- elementi di completamento come corridoi di raccordo tra le succitate aree e con 

andamento prevalente Nord-Sud; 
- varco da tenere/deframmentare tra Via Preja e il Tigros. 

 
Gli elementi di primo livello della RER comprendono in generale: 

- aree di interesse prioritario per la biodiversità;  
- corridoi ecologici primari di livello regionale;  
- gangli primari di livello regionale in ambito planiziale;  
- varchi insediativi da considerare a rischio di fini della connettività ecologica.  

 
La DGR 8/10962 del 2009 nella tabella 2 dellíAllegato 7 definisce le regole da prevedere negli 
strumenti di panificazione. 
 
Per ciò che concerne gli elementi di primo livello definisce: 

- Condizionamenti:  
Evitare come criterio ordinario:  

- La riduzione dei varchi di rilevanza regionale; 
- Líeliminazione degli elementi presenti di naturalità; 
- Líinserimento nelle ìaree di trasformazioneî previste dai PGT. 

In casi di trasformazioni giudicate strategiche per esigenze territoriali, líautorità 
competente dei relativi provvedimenti VAS e/o di via valuterà la necessità di applicare 
anche la Valutazione di Incidenza, al fine di considerare e, se del caso, di garantire il 
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mantenimento della funzionalità globale di Rete Natura 2000 in merito alla adeguata 
conservazione di habitat e specie protette e, conseguentemente, individuare i 
necessari interventi di rinaturazione compensativa. 

- Opportunità:  
allocazione di progetti regionali, contributi, misure agro-ambientali, compensazioni. 
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Estratto della cartografia della Provincia di Varese ñ Rete Ecologica (elaborazione Idrogea 
Servizi) 
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1.6.2 Rete ecologica provinciale 
 
Il PTCP di Varese (2007) individua sul territorio provinciale una rete ecologica finalizzata a 
salvaguardare le interconnessioni tra le diverse aree a valenza ecologica e paesaggistica. 
 
La Rete Ecologica Provinciale nel territorio comunale di Gavirate individua (si veda Tavola 7 
della pagina seguente): 

- core areas principali in corrispondenza delle porzioni più naturaliformi del Lago di 
Varese e delle pendici del Monte Campo dei Fiori; 

- corea areas secondarie/zone tampone in corrispondenza dei bacini del Fiume 
Bardello (a Ovest) e del Torrente Tinella (a Est); 

- aree di completamento in alcune limitate porzioni del territorio, ad esempio in 
corrispondenza dellíimpluvio del Torrente Valtendra (Groppello); 

- zona tampone nella fascia di transizione tra Monte Campo dei Fiori e líurbanizzato; 
- infrastrutture ad alta interferenza esistenti e/o d progetto e coincidenti con la 

SS394 e SP1; 
- corsi díacqua da riqualificare in corrispondenza dei tratti fuori Parco del Torrente 

Boschetti, Rio di Mezzo e Fiume Bardello. 
 
Le core areas di primo livello sono le aree di idoneità faunistica medio-alta che 
costituiscono le connessioni ecologiche principali della Provincia di Varese. Queste connessioni 
sono ad andamento Nord-Sud e consistono in: 

· Corridoio principale occidentale: fiancheggia il Lago Maggiore e il Fiume Ticino, poi 
attraversa la zona dei Laghi e circonda líaeroporto di Malpensa e quindi giunge al 
confine con la Provincia di Milano; 

· Corridoio principale orientale: costeggia le aree boscate del comasco, passando 
attraverso il Parco Pineta di Appiano gentile e Tradate. 

 
Le aree di completamento sono le formazioni areali o longitudinali di riconnessione delle 
core-areas principali. 
Le fasce tampone sorgono a margine delle core areas e comprendono aree a minore 
idoneità faunistica, in alcuni casi terreni agricoli, in altri aree boscate. 
I varchi sono aree cruciali per la funzionalità della rete: sono infatti aree ancora attualmente 
libere dallíedificazione soprattutto lungo le vie di comunicazione principali, che in diverse parti 
del territorio stanno diventando luogo privilegiato per lo sviluppo abitativo lineare. 
Vengono in generale identificate come infrastrutture ad alta interferenza quelle che 
tagliano la rete ecologica. 
 
I progetti sostenuti da Fondazione Cariplo ìNatura 2000VA e Rete Biodiversità ñ La 
connessione ecologica per la biodiversitàî sono stati la base per líindividuazione di un 
corridoio ecologico di connessione tra il Parco regionale Campo dei Fiori e il Parco Regionale 
della Valle del Ticino (si veda Tavola 8 delle pagine seguenti) in grado di garantirla 
connessione a scala più ampi a tra Alpi ed Appennini (dallíalto verbano, attraverso le Prealpi, 
il sistema fluviale del Ticino ñ Po, sino allíOltrepò pavese), grazie agli assi naturali (Lago 
Maggiore, fiume Ticino, sistema montano-boschivo) che innervano il territorio varesino. 
Tali studi hanno nel contempo messo in rilievo líintrinseca vulnerabilità di tale specifico 
segmento di rete ecologica, ritagliato entro un quadrante di elevata densità insediativa, in cui 
si riscontrano notevoli fattori di disturbo e pressione e si registra il rischio di scelte 
urbanistiche atte a determinare una ulteriore riduzione quanto-qualitativa delle aree verdi e 
di azioni infrastrutturative ed insediative che determinino ulteriori cesure nella continuità 
della rete ecologica. 
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46 tra enti pubblici e privati, tra cui il Comune di Gavirate, nel 2014 hanno aderito al 
ìContratto di Reteî, volto a preservare la condizione di naturalità delle aree a scarsa 
resilienza che compongono il corridoio, minacciate della perdita o compromissione della 
propria natura di matrice ambientale e della propria funzione di aree produttive di servizi 
ecologici. Regione Lombardia con note prot. 14910 del 31/07/2013 e prot. N. 2832 del 
12/02/2013, ha confermato la coerenza dellíapplicazione della valutazione di incidenza 
allíinterno di tale corridoio rispetto alle disposizioni normative relative a Rete Natura 2000 e 
alla RER. La Provincia di Varese con D.G.P n. 56 del 05/03/2013 ha approvato i ìCriteri per 
líapplicazione della procedura di valutazione di incidenza semplificata e della procedura per 
líesclusione della valutazione di incidenza di interventi di limitata entità interessanti la rete 
ecologica Campo dei Fiori ñ Ticinoî. In tale delibera viene anche evidenziata la necessità di 
recepire lo schema di rete Campo dei Fiori ñ Ticino in occasione della redazione del nuovo 
PGT o della prima variante utile (in caso di PGT già approvati) nellíambito della Rete Ecologica 
Comunale. 
 
1.6.3 Rete ecologica comunale 
 
Questa parte è stata ripresa dal Documento di Piano ìRelazione di Piano ñ Quadro 
Progettualeî. 
 
Il Piano affronta il tema della salvaguardia e della ricostituzione delle residue direttrici 
connettive riprendendo le ipotesi di pianificazione sovraordinata della REP e dello schema di 
Rete Ecologica Campo dei Fiori ñ Ticino, approvato con DGP PV 56 del 05.03.2013. 
 
Rispetto al perimetro di riferimento dello Schema di rete ecologica Campo dei Fiori ñ Ticino il 
DdP e a cascata il PdR e PdS recepisce il perimetro della rete così come esso è stato 
approvato dagli Enti sovraordinati e parimenti effettua una proposta di riperimetrazione che 
nasce dallíanalisi puntuale delle porzioni edificate o edificabili comprese in tale perimetro e 
dallíindividuazione di opportunità di ampliamento in corrispondenza di alcuni varchi strategici. 
In tal senso è stata posta particolare attenzione alle seguenti principali direttrici di 
connessione ambientale principale: 

- il corridoio ambientale presente tra via Preja e il nuovo insediamento 
commerciale presente sulla SP1, parte della struttura della rete ecologica Ticino 
Campo dei Fiori, ancora sufficientemente integro; 

- il corridoio ambientale tra Voltorre e la località Beut, lungo via Case nuove, 
maggiormente eroso dal punto di vista della continuità ambientale. 

 
Per questi due varchi/corridoi, il PGT prevede, infatti leggeri incrementi di aree periurbane da 
includere nello Schema di Rete Ecologica Campo dei Fiori ñ Ticino (si veda per dettagli la 
tavola del Documento di Piano A3.2a) 
 
Ulteriori proposte di modifica riguardano líasta del Bardello (con adeguamento allo stato reale 
dei luoghi) e altri elementi minori del bordo urbano. 
 
Rispetto alle aree di transizione presenti tra il tessuto edificato e la Rete Ecologica Campo dei 
Fiori ñ Ticino oppure lungo le aree a Lago e/o di confine con il Parco Regionale Campo dei 
Fiori il PdR e il PdS possono dettagliare eventuali porzioni strategiche da includere nello 
Schema di rete Ecologica Comunale o di Rete Verde Comunale. 
 
Assume particolare importanza líinclusione, nella Rete Ecologica Comunale definita dalla 
variante, delle Aree di Compensazione del PGT vigente (là dotate di diritti edificatori da 
trasferire altrove in cambio dellíinedificabilità perpetua delle aree). Considerata la loro 
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appartenenza al sistema rurale (peraltro già riconosciuto dal PGT vigente, che ne prevedeva 
líinedificabilità assoluta) e il ruolo ambientale e paesistico innegabilmente svolto, anche quali 
direttrici di penetrazione ambientale allíinterno del TUC, la Variante valuta più coerente ed 
equo riconoscerne líeffettiva natura rurale. In ciò superando, anche, il tema della loro 
gestione futura, riassegnata al campo díazione della conduzione agricola, che svolge in tali 
contesti, una fondamentale funzione di presidio delle componenti ambientali ed identitarie del 
territorio. 
 
Questi elementi costituiscono la struttura della Rete Ecologica Comunale individuata dalla 
tavola A3.2 del DdP. Apartengono alla REP gli elementi di connessione, i varchi e gli altri 
elementi costitutivi individuati sulla base delle classificazioni provinciali (core, area primaria e 
secondaria, zone di completamento e zone tampone, varchi) e delle valutazioni espresse dal 
PTCP. 
 
A questi elementi il PGT aggiunge, quali parti costitutive della rete verde locale, il sistema del 
verde urbano e delle porzioni di territorio che pur non svolgendo una funzione ecologica e 
ambientale in senso stretto partecipa ad innalzare il livello di qualità ambientale del tessuto 
insediativo e i suoi gradi di connessione con il sistema ambientale. Questi elementi sono il 
sistema del verde pubblico urbano e i principali elementi di qualità del verde privato di 
connotazione storica o di alto livello ambientale. 
 
Il Piano dei servizi implementa le specifiche norme di tutela degli elementi della 
rete ecologica, soprattutto di quelli più sensibili e sottoposti a progressivi processi 
di erosione in quanto non sottoposti a regime di specifica tutele. 
 
Le azioni di tutela e valorizzazione, tuttavia, coprono un orizzonte più ampio di quello 
delineato dalla Carta della Rete Ecologica Comunale (Tav A.3.2 del DdP). Le aree rurali 
vengono infatti salvaguardate nella loro vocazione agricola, silvo-forestale e ambientale 
anche attraverso líapparato normativo e cartografico del Piano delle regole e del Piano dei 
Servizi, caratterizzati dal carattere conformativo delle loro previsioni.  
 
Líindividuazione degli ambiti di tutela del Lago di Varese e del Bardello (soggetti ai vincoli 
di tutela di cui al D.Lgs. 42/2004) nonché il regime di tutela del reticolo idrico minore 
consentono di declinare opportune azioni allíinterno del Piano delle Regole volte ad evitare gli 
usi impropri del territorio (anche sul versante agricolo), favorire la formazione di un sistema 
fruitivo, riqualificare le puntuali emergenze riscontrate (tra cui Cà de Monti). 
 
La Rete Ecologica Comunale individuata dalle tavole di PGT, con particolare riferimento alla 
tavola A.3.2 del Documento di Piano e alla cartografia del Piano dei Servizi, è elemento 
strutturale del sistema paesistico comunale. Nel Piano dei servizi è indicata la normativa di 
tutela generale e specifica delle aree ricomprese nella Rete Ecologica Comunale. 
 
Il Piano dei Servizi individua inoltre le aree urbane che partecipano alla formazione della Rete 
Verde Comunale, di supporto alla Rete Ecologica Comunale pur non facendone parte. 
Per esse il PdS detta specifiche norme di salvaguardia e di utilizzo.  
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
06/11/2018 
RIF. 16-163 

 

 

  Pag. 45 di 144 

 
Tavola A.3.2 del Documento di Piano ñ Rete ecologica comunale 

 
 

      
Stralcio della tavola A.3.2 del DdP nellíarea del corridoio ecologico tra Voltorre e Beut, 

lungo via Case nuove 
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Stralcio della tavola A.3.2 del DdP nellíarea del corridoio ecologico tra via Peja e il recente 

insediamento commerciale sulla SP1 

        
Stralcio della tavola A.3.2 del DdP nellíarea del corridoio ecologico del Bardello 

        
Stralcio della tavola A.3.2 del DdP nellíarea, residuale per il territorio comunale, del corridoio 

ecologico di via 5 Piante 
 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GAVIRATE (VA ) 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  

 
06/11/2018  
RIF. 16-163  

 

 

  Pag. 47 di 144 

T
av

ol
a 

7 
–

  
R

E
T

I E
C

O
LO

G
IC

H
E

 –
 R

et
e 

ec
ol

og
ic

a 
pr

ov
in

ci
al

e
 

  
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Estratto della cartografia della Provincia di Varese – Rete Ecologica (elaborazione Idrogea 
Servizi) 


